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EMENDAMENTI ALLA PROPOSTA DI 

ACCORDO IN CONFERENZA STATO-REGIONI IN  

MATERIA DI CONCORSO REGIONALE ALLA FINANZA PUBBLICA, 

RILANCIO DEGLI INVESTIMENTI PUBBLICI E ASSENSO SUL RIPARTO DEL 

FONDO PER IL FINANZIAMENTO DEGLI INVESTIMENTI E LO SVILUPPO 

INFRASTRUTTURALE DEL PAESE, IN ATTUAZIONE DELLE SENTENZE 
DELLA CORTE COSTITUZIONALE 

 

Accordo, ai sensi dell’articolo 4 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281 

 

Punto 1) O.d.g. Conferenza Stato-Regioni 

 

 

Misure per il rilancio degli investimenti e concorso alla finanza pubblica delle Regioni a statuto 

ordinario. 

9. In caso di mancato o parziale impegno degli investimenti di cui alle precedenti tabelle 1 e 2 in 

ciascun esercizio, la regione è tenuta a conseguire per la differenza un ulteriore valore positivo 

del saldo di cui al comma 466 dell'articolo 1, della legge 11 dicembre 2016, n. 232 e in caso 

contrario si applicano le sanzioni di cui ai commi 475 e 476 della medesima legge. 

Conseguentemente va modificata la relazione illustrativa. 

 

Inoltre dalla relazione illustrativa va espunto il seguente periodo: 

L’obbligo delle regioni a statuto ordinario di realizzare comunque gli investimenti comporta che la 

verifica dell’avvenuta adozione degli impegni verrà effettuata con riferimento agli investimenti 

finanziati con risorse proprie. Per risorse proprie si intendono quelle non derivanti da Contributi agli 

investimenti. 

 

11. L’efficacia delle disposizioni recate dai commi da 2 a 10 del presente articolo è subordinata al 

raggiungimento, entro il 31 gennaio 2019, dell’Intesa in Conferenza permanente per i rapporti tra lo 

Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano sulle risorse aggiuntive per il 

finanziamento degli investimenti e lo sviluppo infrastrutturale del Paese nelle materie di competenza 

concorrente. Decorso il termine del 15 febbraio 2019 in assenza di proposta di riparto alla 

Conferenza Stato regioni, le disposizioni di cui all’allegato 1, lett. A) (commi da 2 a 10) e lett. 

B) (comma 6), sono comunque efficaci. 

 

Dichiarazione a verbale 

Sempre con l’intento di favorire gli investimenti, partendo dal positivo lavoro di oggi, occorre 

individuare una soluzione adeguata relativamente all’utilizzo delle quote vincolate del risultato 

dell’amministrazione da parte degli enti in disavanzo, anche alla luce della recente pronuncia della 

Corte dei Conti. 

 

 

Roma, 15 ottobre 2018 


